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Forti asimmetrie del volto conseguenti a traumi, cheloidi e cicatrici ipertrofiche hanno un impatto 
negativo sulla qualità della vita di milioni di persone nel mondo. Ad oggi, i metodi non invasivi utilizzati 
per la riduzione delle cicatrici non possono risolvere la natura del problema, mentre l’uso di procedure 
invasive, come i laser ablativi, è spesso associato a un lungo periodo di convalescenza e all’insorgenza di 
numerose complicazioni.
In questo articolo, descriviamo la storia di un uomo di 47 anni che ha sviluppato numerosi cheloidi e una 
forte asimmetria del terzo medio ed inferiore del volto dopo aver subito un politrauma della strada che 
ha comportato trauma cranico maggiore (GSC<14), emorragia subaracnoidea traumatica e frattura delle 
ossa nasali.
In considerazione dei risultati, circa la somministrazione di CO2 sottocutanea, proposti da Stolecka-
Warzecha  et al. (2022) si è deciso di approcciare il trattamento dei cheloidi con la carbossiterapia: un 
metodo di rigenerazione cutanea quantitativamente verificato, che appare efficace per la rimozione delle 
cicatrici stimolando una sintesi e ricostruzione del collagene e riducendo così la superficie delle cicatrici. 
Per l’ulteriore miglioramento dell’aspetto delle stesse, secondo quanto suggerito dalle revisioni 
della letteratura di Gallo et al. (2020) e di Gardeazabal et al. (2024) si è deciso di procedere con la 
somministrazione intradermica di collagene equino di tipo I.
Infine, per la correzione delle asimmetrie del terzo inferiore del volto, in considerazione della letteratura 
precedentemente citata e dei risultati ottenuti da R. Kandhari et al. (2017) si è deciso di procedere 
all’utilizzo di un filler per tessuti molli contenente acido ialuronico.
Questo ha consentito di ottenere un’eccellente risoluzione del caso e un’ottima soddisfazione del 
paziente.



Restoration of aesthetics and function in the face of the 
polytraumatized patient with marked asymmetry and hypertrophic 
scars: an holistic approach

Severe facial asymmetries resulting from trauma, keloids and hypertrophic scars have a negative 
impact on the quality of life of millions of people worldwide. To date, non-invasive methods used for 
scar reduction do not address the nature of the problem, while the use of invasive procedures, such as 
ablative lasers, is often associated with a long recovery period and the onset of numerous complications.
In this article, we describe the case history of a 47-year-old man who developed numerous keloids and 
severe asymmetry of the middle and lower third of the face after suffering a road polytrauma involving 
major head trauma (GSC<14), traumatic subarachnoid hemorrhage and fracture of the nasal bones.
In view of the results, regarding the administration of subcutaneous CO2, proposed by Stolecka-Warzecha 
et al. (2022) it was decided to approach the treatment of keloids with carboxytherapy: a quantitatively 
verified skin regeneration method, which appears effective for scar removal by stimulating collagen 
synthesis and reconstruction and thus reducing the surface of the scars.
For further improvement of the scars themselves, as suggested by the literature reviews of Gallo et al. 
(2020) and Gardeazabal et al. (2024) it was decided to proceed with the intradermal administration of 
type I equine collagen.
Finally, for the correction of asymmetries of the lower third of the face, in consideration of the previously 
cited literature and the results obtained by R. Kandhari et al. (2017) it was decided to proceed with the 
use of a soft tissue filler containing hyaluronic acid.
This allowed to obtain an optimal resolution of the case and excellent patient satisfaction.
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